
ECONOMIA E LAVORO 

Sette illustri studiosi italiani 
scrivono una lettera-documento 
«La nostra scienza sempre più 
lontana dai problemi sociali» 

Il professor Giorgio Fuà 
spiega perché va avversata 
la dominante inclinazione 
a un tecnicismo fine a se stesso 

Il disagio dell'economista 
La scienza economica rischia di non servire più 
alla società e alla politica. Si coltivano tecniche 
raffinate e modelli astratti ma si dimentica l'ogget
to sociale del lavoro dell'economista E una situa
zione che ha spinto sette illustri studiosi (Becattini, 
Castellino, D'Alauro, Fuà, Lombardim, Ricossa e 
Sylos Labini) a scrivere una lettera al quotidiano 
«fa Repubblica» per lanciare un allarme 

E D O A R D O G A R D U M I 

• i ROMA Ct pensavano da 
parecchio tempo Un anno, 
(orse di più Poi per tre mesi 
hanno limato un testo e han
no deciso di farlo firmare da 
un ristretto gruppo di promo
tori Sono convinti di Interpre
tare il disagio di moltissimi lo
ro cotleghi ma sono anche 
preoccupati di possibili malin
tesi, che qualcuno possa 
scambiare II loro appello a 
una comune riflessione per un 
attacco a scuole e orienta-

menti diversi Si spiega cosi la 
cautela con la quale II profes
sor Giorgio Fua 1 anima dell i-
nizlatlva risponde alle do
mande dell incuriosito croni 
sta Sono parole prudenti ma 
i concetti che viene svolgen 
do restano di grande interesse 
e che lo si voglia o no, desti 
nati a sollevare più di una pò 
lemlca 

Nella lettera inviata a un 
quotidiano sette Illustri eco
nomisti affermano che la loro 

disciplina e sempre meno una 
scienza che dà «lumi alla co
scienza civile e alla azione po
litica» che si va imponendo 
un tecnicismo anche molto 
raffinato ma lontano dai pro
blemi reali della società che 
cosi la ricerca si trasforma in 
un prodotto esoterico di in 
comprensibile lettura per la 
gente comune E un processo 
che allarma e non da oggi, 
studiosi educati In modo mol
to diverso Spiega Fua che fi
no ad Einaudi e ad altri mae
stri del suo tempo era fuori 
discussione che la scienza 
economica avesse come fon* 
damentale obiettivo proprio 
quello di fornire indicazioni 
alla coscienza sociale e alla 
scienza politica Come del re
sto era accaduto per tutto il 
corso della storia di questa di
sciplina, da Adamo Smith a 
Stuart Mill a Keynes Lungo 
tutta la storia dell economia si 

e certo fatto ricorso a stru
menti di analisi e di elabora
zione dei dati più o meno per
fezionati, ma non si é mai per
so di vista lo scopo vero del 
lavoro 

Oggi invece che cosa sta 
succedendo7 Succede che su 
ogni altra considerazione pre 
vale il gusto del tecnologismo 
fine a se stesso, si manipolano 
modelli anche se il loro rap
porto con i problemi della so
cietà e molto tenue o addirli-
tura inesistente E succede 
che tali virtuosismi tecnici in
contrino una considerazione 
crescente negli ambienti ac
cademici, finendo con 1 esse
re a volte il pnncipale metro 
di giudizio quando si tratta di 
vincere o perdere concorsi 
Con II risultato che l i macchia 
si allarga, che le nuove leve 
vengono cresciute nell indif
ferenza per tutto quanto acca
de Oltre le mura di un'universi

tà Rispettabile mestiere dice 
Fua quello del tecnico super 
specializzato Nessuno inten 
de metterlo in discussione 
Ma 1 economia politica ag 
giunge è un altra cosa e noi 
vorremmo che nascessero an 
cora altri Einaudi che gli eco 
nomisti pensassero ancora di 
poter fornire un contributo 
per far funzionare meglio il 
mondo 

Il guaio naturalmente è 
che non si tratta certo 6olo di 
un fenomeno italiano Di una 
tale forma degenerativa sof
frono le scuole economiche 
di tutti I principali paesi e degli 
Stati Uniti in particolare dove 
la spinta alla specializzazione 
astratta è sempre stata molto 
forte E bisogna aggiungere 
che la deresponsabilizzazione 
dalla politica e dai problemi 
sociali non e neppure un trat 
to esclusivo dell economia è 
tutta una cultura che si sta 

Giorgio Fuà 

muovendo in quella direzio
ne Perche' Il professor Fuà 
risponde indirettamente ncor 
dando il caso di un illustre stu
dioso italiano del periodo tra 
le due guerre A chi gli chiede
va perche dedicava tanta par
te del suo lavoro ali elabora
zione di eleganti sistemi che, 
in pratica non servivano a 
niente rispondeva «Che vole
te, con i tempi che corrono è 
pericoloso impegnarsi a lare i 
conti con la realta Meglio la
sciar perdere e produrre bei 

libn patinati, che almeno ti 
fanno vincere i concorsi» 

Ecco, dice Fuà, noi vorrem
mo Invece servire a qualcosa 
Vorremmo che tutti i cnpio-
grammi che invadono le rivi
ste scientifiche ci dicessero al
la fine con parole comprensi
bili alla gente, se c'è qualcosa 
da fare e che cosa per la di
soccupazione nel Sud e per 
simili assillanti problemi E 
vorremmo, con la nostra ini
ziativa, dare l'occasione ai no-
sin cotleghi di esprìmersi, di 
mettersi al nostro fianco 

Statistiche 
Guido Rey 
promette 
rivoluzioni 
• J M ROMA. L a r i f o r m a d e g l i 

en l i d i i n f o r m a z i o n e statistica 

• è u n a vera e propr ia r ivolu

z ione», resa inevi tabi le «dal le 

c a r e n z e e da l le m a n c h e v o l e z 

ze d e l l e s ingole ammin is t ra 

z ioni la nuova n o r m a t i v a d o 

v r e b b e f ina lmente assicurare 

a l s istema u n b u o n assetto 

f u n z i o n a l e genera le» L o h a 

d ich ia ra to il p res idente de l l ' I -

stai , G u i d o Rey Ri ferendosi 

al la de lega concessa a l gover

n o c o n la r e c e n t e legge sulla 

r i fo rma de l l a pres idenza d e l 

Consigl io , c h e p r e v e d e I at

tuaz ione e n t r o u n a n n o de l l a 

r i forma degl i e n l i e degl i orga

n ismi p u b b l i c i d i in formaz io 

ne m e d i a n t e I ist i tuzione d i u n 

uff icio statistico presso o g n i 

ammin is t raz ione d e l l o Stato 

( c o n c o m p i t i d i c o o r d i n a m e n 

to d a par te d e l l Is ta t ) 

Rey h a a n c h e sostenuto d i 

•aspettarsi l i t i , s c o n t n , cont ra 

sti , resistenze e ammin is t ra 

z ioni of fese la sf ida è grossa, 

m a gli imperat iv i s o n o quel l i 

d i m o d i f i c a r e il s is tema stati

st ico naz iona le e p o r r e le basi 

pe r far lo funz ionare per a l t n 

6 0 anni» 

Montedison 
In sei mesi 
gli utili 
più 15% 
M MILANO Dimissioni di 
Enrico Randone e di Paul T|e-
pkma sostituiti da Carlo Sama 
e Vittono Giuliani Ricci nomi
na di Italo Trapasso alta canea 
di vicepresidente per li coor
dinamento delle politiche in
dustriali dimissioni dalla cari
ca di vicepresidente di Gior
gio Porta che rimane membro 
del consiglio di amministra
zione ed esame dell anda
mento gestionale dei primi sei 
mesi dell esercizio in corso 
Questi gli argomenti affrontali 
len dal consiglio di ammini
strazione della Montedison 
(gruppo Ferru2Zi) 

Nel primo semestre di que
ll'anno - secondo I niultati 
esaminati dal consiglio di am
ministrazione - I utile netto 
complessivo del gruppo Mon
tedison è ammontalo a 381 
miliardi, che al netto delle 
quote di spettanza degli azio
nisti terzi è risultato di 300 mi
liardi di hre, con un Incremen
to del 15 per cento sul corri
spondente penodo dello 
scorso anno I ricavi dalle ven
dite sono stati pari a 6 896 mi
liardi, con un Incremento del 
33,8 per cento denvanle -
precisa la nota - in uguale mi
sura dallo sviluppo delle attivi
tà e dell'inserimento nel bilan
cio consolidato dei risultati 
conseguiti dalla Hlmont 

BORSA DI MILANO 
9*a MILANO Cominciata con una fles 
sione dello 0,6% la seduta si è poi rinfran
cata (Mib finale +0,62 a quota 1142, nuo
vo massimo) La domanda ha Insistito 
sulle Generali e su alcuni valori di De 
Benedetti, Olivetti e Clr, al centro degli 
scambi assieme ad alcuni valori di Agnel 
li, alle Breda e altn Non saono comun
que mancati assestamenti (le Pirellona 
hanno perso I M % , le Montedison lo 
0 26%) Soprattutto, malgrado la nolevo-

AZIONI 

le mole di lavoro che si svolge su di essi, 
i titoli di Agnelli registrano scarti quasi 
insignificanti le Fiat aumentano infatti 
dello 0 26%, le III dello 0,3% e le Snla 
dello 0,43% Le Agricola, a differenza 
delle Montedison, incrementano II titolo 
dell 131% Le Generali che continuano 
ad avere un ottimo andamento, mentre è 
In corso la massiccia operazione sul capi
tale (mollo favorevole agli azionisti an
che per la parte a pagamento), sono cre

sciute di un altro 1,3% Le perlòmances 
migliori spettano però oggi ai titoli del-
I Ingegnere le Olivetti dopo I annuncio 
del plano di ristrutturazione aumentano 
dell'1,7%, le Clr dell'1,8% e le Bulloni 
(che da ieri si chiama Industriali^) del 
3 7% Le Interbanca sono state sospese 
dalla Consob a tempo indeterminato fino 
a che non ci saranno chiarimenti sulle 
operazioni di rastrellamento verificatesi 
in questi giorni O R G 
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M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DftLMÌNE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 301 

224 

907 

6 550 

6 305 

4 075 

8 000 

1 41 

-••0 44 

0 44 

2 02 

0 40 

1 62 

0 00 

TESSILI 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ÉÙÒLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10 505 
4 750 
5 446 
1 756 
3 150 
3 676 
3 490 
1 610 
1 470 

21 890 
5 870 
4 290 
5 795 
2 699 
4 650 
6 400 
4 999 

- 0 05 
0 00 
1 02 
0 29 
0 00 

- 0 14 
- 0 29 

0 63 
0 89 

- 0 27 
- 0 39 
- 2 50 

0 03 
- 0 95 

0 2 2 
1 59 
0 00 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHÒYELS 

CIGA R NC 
CON AcQ TOR 
JOLIV HOTEL ' 
JOLLV HOTEL W" 

5 900 
1838 
4 660 
1 860 
sedò 

0 00 
- 0 16 

- 1 70 

~ T Ò 7 j 

CONVERTIBILI 
Contati Twin 

f ^ T C v 6 S% ' 88 60 6 6 6 0 
5fTB6/W — — 

BthO OE MEO 84 C V 1 4 H — ~ ^ 
BINO DE MED 90 CV 12% . 108 00 109 00 
BUITONI 81/98 CV 13% — —' 
CATONI CÒfìISCV 7% ' B l ' ÌM 8 1 5 0 

CENTflOB BINDA 91 10% 
CIH 8S/92CV t0% 

106 00 105 PO 
104 00 103 60 

EFIB86IRTAIIACV 
ÉFI8 8'6r-VALTCV7% 
El l lBFEhFlN'CVldS» 
ÉF̂ IB SAlPÉM CV 10 5% S7 70 98 00 
EFIB WNECCFtl 7% WOÒ 89 00 
EBIOANIA 86 CV 10 76% 11400 11500 
EUROMOBIL B6 CV 10% 92 20 93 00 
FEBFIN 86<93 CV 7% 

B4 56 66 00 
81 tC BUS 
s u a 92 96 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

rtnnuzzuniit si ;it 
FMC 86.81 CV8% 

r&Hi f i fazcv-wr 
GEMlNA88/90CV9% 
GiNtRAÙ 88 CV 12% 
« M U M H M IO CV 13« 

G Ì U R D M avev m « 
102.5(1 103 rg 

ClU 64/31 CV 9 ) 5 » BiM~8-
BIMaWKV'BIX 
IMI eia B6/B1 INO 

103 60 ' P i c a 
88 co a i re 

BE781INI 

icBrén I M I uNicjM B414% ' 
INI» METTA 88 83 W TK 

' 105 W 

lBIÀiBTTW68/93 6 % ' 
IpHAUTW 84/80 INO 
1RI 8 RCW 

irrito IWCBtDit9tCvT»~ 
1815 sfinito B n m r 

irti STET W 64;l9TCTr-
181 STET W 84/91 IMO 
Iftl STET W 85/90 8% 
IRI STET W 65/90 10% ~ 
ITAUSAS 85/88 CV H i t 
KERNEL IT 93 CV 7 5% " 
MAdN MAS 95 CV 6% 
MiDlOB SAUL 94 CV 8% 

MEOTOTCIR fllS NC 7% " 
MEblpa ClfiUtS 7% 
MEDlOB FIBRE 88 CV TU 

MEDI08 ITALO 95 CV 6% 
M"EOI06 ITALMOB CV 7%~ 
MEDI08 LINlfRlSf- 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEOIÒB METAN 93 CV 7% 
MEOI08 Plfl 96 CV fl 5 K 
MEDIOB 8ABAUD BIS 1% 
MEDlOB S A I P C M - 5 % -
MEDIOB SICIl 96 W 6% 
MtOlOB SIP 88 CV 1 % 
M E O l O B S I P S H v t r * 
MEDIOB SNIA~ElBftE.e% 
MEDlOB SNIA TcC Ci /1% 
MEPIQB SPIR 66 CV 7% 
ME0I0B UNICEM CV TX 
MEDIOB VETffT 
MERLONI 877 IHCV7. . 
MONTEO 5ELM META 10% 
OlCESe86/94CV7% 
OLIVETTI 9 4 W { 3 / a % 
6 P E m N 6 A 6 7 / 9 3 C V 6 
OSSICENO 81/91 <1V 13% 
M B U 0 i N A B 6 / 9 K V 9 % 
PIRELLISPACV9 75% 
UBELU 81/91 C V . l i t t 
PISELLI 86 cv » it% 
BINA5CENTE 8 9 I V T B » -
SAEEA 97/9) CV 9 5% 
SELM 86/93CV 7% 

SILOS 6E Bxarrjrnr 6 M i M E T 8 6 C V l 0 25% 
SNIABPO 95/93 CV 10% 
SASIB 95/89CV H'M 
SOPAF 66/91 CV9% 
50 PA E 8 6 / 9 2 T V T % ~ 

TftlPCOviCH 69 CV 14% 
ZUCCHt 86/93 CV 9% 

HAVAHIA 
FETtUDMETAUI 
RCIJ H bPIHItU 
DIB BAMHIA 
CARKICA 
TIBUBTINA 1/) 

ESPRESSO 1 1 86 

FATA 

iXJQSbOM xjK&rtcm 

t B BULUUNA 

GEWISS 

BAI , 
v i i LA CESTE 

SUITI 

À L I T A L I À R I S Ne 
BSICHEMAUUUlilA 

HHIMA 

14BOVI ma 

— ) — 

OBBLIGAZIONI 

93 SO 93 as 

fi 09 89 10 

164 00 
120 00 120 00 
165 00 165 00 

145 00 147 00 
324 00 326 00 
84 15 UTÌÌO 
5 60 65 re 

81 50 81 60 

66 60 85 00 
107 78 107 00 

Tnolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2- IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 86 92 IND 

AZ AUT FS 86 95 2-IND 

AZ AUT F S B5 00 3 ' INO 

IM I82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CRÉDIOP D30 D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL B2 88 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2' 

ENEL 84 92 

ENEL 84 B2 2' 

ENEL 84 92 3* 

è NEL 86 95 V 

ENEL 8è 01 IND 

IRI StDEFI B2 89 INO 

IRI STET 10% Ì)Ì 

Ieri 

102 00 

103 19 

102 80 

103 70 

103 20 

101 90 

101 80 

1B4 36 

178 00 

90 IO 

79 00 

102 30 

105 05 

103 05 

105 90 

104 60 

107 35 

102 45 

102 50 

101 30 

97 30 

PfBC 

102 00 

t03 0B 

101 BO 

103 70 

103 20 

102 36 

101 75 

183 80 

178 00 

80 00 

78 70 

101 30 

105 00 

103 00 

105 40 

104 60 

107 30 

"idi 45* 
"fta'W 

10125 

97 35 

I CAMBI 

Ì02 75 103 4S 
TT 29 79 00 

79 28 » 615 
354 60 359 05 

168 28 106 07! 
83,70 93TB 

9T 00 99 00 
128 25 12905 

90 00 90 10 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ÙOLlAttót lSA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAl 

1400 3 
744 95 
218 846 

660 725 
36 539 

2358 75 
1996 1 

194 18 
9 197 

154Ó35B 
1151 325 

10 403 
880 668 

105 868 
202 46 
217 615 
316 035 

9 028 
11 276 

1100 06 

1402 59 
746 415 
218 966 

861 135 
35 586 

2362,425 
1999 625 

194 225 

9 202 
1846 66 
1161625 

10 446 
880 42 

105 937 
202 32 
217 635 
315 86 

9 038 
11265 

1089 7 

ORO E MONETE 
Oehbro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 

iWM*tl6IMiV 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BÈLGA 
MARENGO FRANCESE 

17 950 
284 290 
131,000 

wms 550 000 
670 000 
600 000 
108 000 
108 OOD 
106 000 
106 000 

133 00 133 60 

MERCATO RISTRETTO 
TUolo QuOtétloni 

AVIATUR 2 275 
BCA SUQALP 

88AA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANI) 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BEHGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TlSURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITtBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CRED1TWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

4 599 
120 

96 000 
11 300 
3 490 
7 390 

17 400 
3 890 

15 600 
16 750 
16 000 
30 00O 

6 053 
83 800 
10 450 
11 200 
14 360 
6 500 
9 200 

17 990 

7 9 ' 0 
5 350 
6 940 
1 081 
6 910 
2 850 
2 730 
4 030 

29 500 
7 toO 

24 900 
1182Ò 
6 440 

f&w 
VALTELLIN 
BAGNACO 
2ÉA0WATT 

13 956 
525 

2400 

l l l l l l l 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

14 
l'Unità 

Sabato 
1 ottobre 1988 


